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mezzo per raggiungere in un inodo o nell’al- 
l’altro -l’intetito desiderato. 

Quegli che saprà dirigere il lavoro sarà 
certo benemerito di Ravenna, ed additerà a 
tutte le alte eittà romagnole, le quali pur 
troppo ci rassomigliano, il modo di prevenire 
i] ‘altri mali e di rialzare il paese dalla'prostra- 
‘zione morale in cui era caduto. . 

Ma-vedo d’aver già oltrepassati i, termini 
in ‘cui doveva contenersi la mia lettera, € 
porigo fine ten ‘una notizia che vi farà. pia- 
cere. Da quararita' e ‘più giorni non si hanno 
la deplorate the ‘pochissime risse nella pro- 
lvincia di Ravenna, ove erano dapprima così 
frequenti e sanguinose. Pochi del pari sono 
i furti, quantunque l'inverno sì avvicini coi 
suoi rigori. La pubblica tranquillità è perfetta... 
‘e tutto ciò -a.chi si deve? Non certo a va- 
cue declamazioni, ma ‘ai fatti, i quali dimo- 
strano ‘che, se è vero che un paese ha il go- 
véitio che merita, è vero altresì che buon go- 
verno fa buoni governati. 


o della inettezza ; ma dosidariamo chie per 
la Spagna sia invece il risultato della sa- 
viezza e della prudenza. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 9 dicembre. — Non v'ha forse co- 
mune italiano il quale, ‘in tutta l'agitazione 
passata per avvicinarsi è1 compimento della 
più bella aspirazione patria, l’unità nazionale, 
non abbia dovuto subire in qualche guisa, 
come. per riflesso, il grave colpo che. pesò 
sovra il. pubblico assetto finanziario. Così, se 
massimo è il desiderio che l’ordinamento go- 
vernativo riesca ad avviarsi sopra'il retto cam 
mino della ristaurazione, del pari nella più 
ristretta cerchia municipale quel dssideriò, 
ed anzi la necessità sì manifesta; che altret- 
tanto sì cerchi d'ottenere. 

Non è meraviglia dunque che la più ansiosa 
aspettazione tenga gli animi nelle epoche pros- 
sime sia all'elezione degli amministratori, sia 
alla momina ‘del ‘capo’ della :comunale ammi- 
nistrazione: ni 

La Giasettà ‘ufficiale ‘tà “iN pubblicato; re 
continua a Pubblicare lunghe note dei “nivvi 
sindaci che al principiare del prossimo anno 
entreranno in carica. Torino sta aspettando 
anch'essa di vedere quale, sarà il reggitore 
che dalla sovrana autorità le verrà nominato. 
Coloro che pretendono di sapere come la :pen- 
sino i cittadini, hanno già fatto conoscere a 
tutti î venti che qui mon Si brama altro che 
un buon amministratore, ed è forse uno degli 
uffici migliori che dessi abbiano reso in fa- 
vore, della condizione della città. Poichè egli 
è un fatto per mala ventura troppo apparente 
quello dell’abbandono inerte in cui giace Ja 
nostra parte di cittadini produttiva, talchè ha 
d’uspo di ordinati cecitamenti, tpera dì vo- 
lonterosi associati che del loro meglio si ac- 
cingano a derivare dalle attuali e da nuove 
sorgenti i frutti più lucrosi. Ma, se l'occhio 
cade sulla tavola più evidente in cuì è quasi 
formata la somma. delle singole lamentate 
strettezze è dei bisogni più urgeviti, sul. bi- 
lancio comlanale, ‘sorge tusto ‘la prova della 
riecessità di uh vero amministratore, che, li- 
bero d’ogni cura, di retto ed imparziale sen- 
tire, pongasi all’opera pet coordinare tutte 
le.impreteribili ed urgenti concessioni alla 
cittadinanza col minore dei sacrifizi possibili. 

Ma questo studio economico importa quella 
solerzia; quella coscienza di proposito che fi- 
nora în grandissima parte, duole îl dirlo, 
lasciò a desiderare la nostra amministrazione; 
importa, più di tutto, la mente che guidi 
saggiamente nel suo indirizzo. tutto il corpo 
amministrativo. Almeno la prossima, scelta 
cadesse sopra qualcuno che non allontamasse 
da sè pur l'apparenza di possedere i principii 
di ragionata pubblica economia ! 

Oggi sta per compiersi un fatto che non 
tanca di una certa importanza. 

1 creditori del Canale Cavour sono chiamati 
in adunanza, per deliberare sùl progetto di 
concordato proposto e già accettato dagli azio- 
nisti. 

È interesse supremo delle nostre antiche 
provincie che tutti gl’interessati .v'interven= 
gano, ed è a questa condizione che ‘ogni pro- 
babilità è per l'accettazione del concordato. 
Egli è bensì vero che alcuni ereditori inglesi 
sono disposti di non accettarlo, e perciò ap- 
punto quando i loro sforzi riescano ,, varreb 
bero a creare una nuova ed irreparabile ca- 
tastrofe per la Compagnia. Ad ogni modo si 
provvide saggiamente, facendo sì che la vo- 
tazione che ha luogo oggi all’ assemblea sia 
fesa pubblica ‘coi ‘nomi deì Votanti, poichè 
ia una cosa di tanta gravità si esclude così 
il pericolo degli equivoci, edi mandanti po- 
tranno con questo mezzo chiedere conto ai 
mandatari ‘del loro voto. 1% 

Ora, seit risultato è definitivo, la quistione 


non accettò l'invito e le altre offerte che gli 
volevano fare ! i 

Stamane il principe Umberto accompagnato 
dii suoi ufficiali di servizio andò a cacciare 
i faggiani a Capodimonte. 


i premura all’aniiunziata assem- 
blea, e che, tenuto conto del modo con cui 
le passioni pacifiche sono eccitate oggidi,'s0- 
pratutto per la questione romana, Je proposte 
fadicali fossero quelle che avessero maggiore 
probabilità di riuscita, tanto più che per trat- 
tare l'argomento annuaciato nel programma, 
il Comitato stesso era obbligato di costeggiare 
il campo del radicalismo, invadendolo anche 
Qi tantu in tanto per potersi reggere in piedi 
— ‘quindi la botte non ‘ha dato il vino: che 
doveva dare. Se non sì voleva ‘avere quel:ri- 
Sultato il mezzo era semplicissimo, non pro- 
muovere una. assemblea popolare, quando non 
Si poteva essere sicuri di avere gli elementi 
necessarii per. contare su d’una positiva mag- 
Igioranza. La presidenza quando. arrivò al 
teatro del Fondo, trovò la sala occupata da 
più. di un’ ora da una massa di giovanotti, 
che, con bigliettini a stampa, fin dal giorno 
precedente erano siati convocati per le 10 del 
‘mattino ,, mentre il meeting non doveva aver 
luogo che alla mezza. Quindi il Gomitato dal 
‘momento che pose piede sul palco scenico , 
love stava Isufficio della presidenza, era già 
in minoranza su tutta la linea! ) 

I discorsi poco influirono sul risultato finale, 
che io credo fosse-già deciso. fin.dal. giorno 
precedente. 

Appena terminato il meeting, le grida ergli 
evviva cessarono, nè per la strada si udirono 
a ripetere, sebbene un 4 a 500 persone an- 
dassero, ad. accompagnare le bangiere fin 
dove erano state preso, passando atthe per 
Toledo. 

1 Principi partiranno sabato per Palermo, 
conducendo però seco soltànto una parte 
della loro Casa. Il. principe sarà actompagnato 
dal generale di Sonnaz, dal colonnello Incisa 
e dai capitani Bertola e Del Maino. S. A. la 
principessa, se non isbaglio, avrà con sè la 
sola marchesa di Montereno. Avrà poì a Pa. 
lermo le ‘dame d’onore addette a quella. re- 
sidenza reale. 

Homaré finora è tranquillo e se non can- 
gia, i Principi avranno una magnifica tra- 
versata. 

Mi si ‘assicura che vil mwmicipio di Palermo 
facendosi interprete del desiderio della citta- 
dinanza; ‘prepari alle LL. AA. un ricevimento 
degno della capitale. dell’isola. Malgrado che 
sì sappia essere la loro lontananza di poche 
settimane, tuttavia rincresce generalmente il 
vederle-a partire. 

Jersera “la principèssa Margherita doveva 
andare ad assistere al Bellini alla beneficiata 
che vi aveva luogo a sollievo delle strettezze 
del simpatico artista drammatico Papadopoli. 
Questo solo; annuncio bastò perchè alle 4p. 
non vi fosse più disponibile nè un palco, nè 
un posto in platea. Per una imprevista com- 
binazione la Principessa non potè andare allo 
spettacolo a grande rincrescimento del pub- 
blico che era accorso in teatro più per Lei 
che per lo spettacolo o per lo scopo a cui 
esso era diretto! 

Gl'introiti del nostro dazio consumo comin- 
cià ‘a prendere ‘proporzioni migliori. Colle 
guardie di finanza, colla maggior sorveglianza 
sugl’impiegati, e con alcuni ribassi di tariffa 
l'incasso si può già fin d’ora fissare in me- 
dia a ragione di un milione al mese. Ne'soli 
quattro primi giorni dell’andante, sì ebbe un 
aumento di percezione di circa 50 mila lire 
in confronto dell’introito dello scorso anno. 
Se non vi: fosse stata una mancanza nel vino, 
a causa del cattivo tempo, l’introito del pas- 
sato novembre sarebbe stato molto maggiore 
di quello che fu. Le guardie finanziarie eser- 
citano l'ufficio loro con molta abnegazione ; 
stanno 12 ore su 24 di fazione, esse sono 
700 circa e sono obbligate di custodire con 
così poca forza un muro di circonvallazione 
che non ha meno di 32 chilometri di circuito. 
Ad onore.di esse e dei-loro superiori; «fino 
ad oggi nessun caso si ebbe a verificare di 
infedeltà nell'esercizio delle loro funzioni ; 
sebbene wi: si tenga conto: colla più rigorosa 
esattezza dei più piccoli sintomi di rilassa - 
tezza nel servizio, e tion si tralasci di eser- 
citare su di esse la più attiva sorveglianza. 
Ma appunto per lè vita strapazzata che sono 
tutti obbligati di fare e per la disciplina di 
ferro ché si tiene a lorò riguardo, non ve- 
dotò il iiiotnento d'aver finita la missione 
chie fu ‘ad 'éssi affidata. Nè pare che la ‘cosa 
abbia a terminare così presto, poichè la rior- 
ganizzazione del Corpo daziario, ranmicipale 
incontra tali difficoltà da ritardarne sempre 
più l'impianto. 

Il principe ‘e la principessa di Baden la- 
scieranno Napoli per Roma all’ultimò del- 
D'antio, Essi furono soddisfattissimi di Napoli 
4 dell’accoglienza avutavi. | ni 

Il principe Guglielmo. purteggia ostensibil- 
mente per le idee  prussiane. Il partito bor 
bonico. non mancò di cercare di attirarlo a 
sè; ‘inviandogli un invito pel club da essi 
telluto in via (della Pace.  Gerifilmente S.A. 


e 


LA CONVOCAZIONE DELLE CORTES 


All’Europa che guarda con animo in- 
quieto le vicende della rivoluzione di Spa- 
gna, ha fatta non poca maraviglia il sen- 
tire convocata Ja costituente pel giorno 11 
febbraio e quindi tracciata la prospettiva 
di altri due mesi d'incertezza, di.tre per 
lo meno quando si consideri che un’assem- 
blea appena costituita, non giunge a deli- 
berare sui due piedi, e nel primo giorno 
in cui sì raduna, ua così importantò riso- 
luzione come è quella della forma di go- 
verno e della scelta o di una. dinastia o 
di un capo qualsiasi dello Stato. 

Padroni, padropissitni di prendersi -an- 
che trè anni di tempo, è se il governo 
provvisorio della Spagna crede sia utile 
lasciar passare tanto tempo perchè la na- 
zione abbia modo di stadiar meglio vla qui- 
stione. Alla fine ‘poi di tutto, gli spagnuoli 
sono interessati più che tatti gli altri allo 
scioglimento del problema. e se non hanno 
fretta ossì, sarebbe fuor di luogo che altri 
l’avèsse per loro. Vogliamo però dire sol- 
tanto come a fronte di questa. flomma a 
noi si presenta l'avvenire di quel paese e 
quali insegnamenti se ne possono ritrarre. 

L'opinione repubblicana ha fatto dei pro- 
gressi; non che abbia tratto a sè degli 
aderenti più di quelli che prima avesse 
nelle classi illuminate ; ma perchè organizzò 
a.suo servizio tutti gli ‘elementi torbidi 
della società ‘coì quali. spera d’ imporsi e 
vincere. La inodestia delle primé dichia 
razioni fatte dal signor Orense, marchese 
d’Albaide, non hanno più nessun rapporto 
collé violenti ‘declamazioni di Garrido ed 
aliri. Nei primi giorni sentendosi opinione 
universalmente respinta, dimandava .il per- 
messo di potersi ‘esporre ; ora com'è natu- 
rale sompre in' questi nomini che  confon- 
dono .la repubblica colla libertà, vogliono 
impédire ‘agli altri di avere un’ opinione 
diversa. Vorrebbero impiantare în Ispagna 
la libertà che si aveva a Roma nel 1849 
dove non si stampava nessun giornale. di 
opposizione. È 

Di fronte a questi repubblicani, gli as- 
solutisti assai più potenti e sagacì; si ap- 
prestano ‘ad’ entrare in campagna. L'Uni- 
vers che ha esteso relazioni in quel campo 
legittimista-clericale, scrive : 

« La rivoluzione sta per finire in Ispagna 
nel modo che noi abbiamo previsto. Si assi- 
cura infatti chei carlisti si preparano ad en- 
trare in campagna; le notizie ricevute dalle 
provincie basehe; dall’Avragona ; dalla Cata- 
logna, sembrano arinunciare una prossima le- 
vata di ‘scudi. L'organizzazione militare di 

queste provincie è finita; i mezzi pecuniari, 
le armi e le munizioni, lungi dal far difetto, 
abbondano. Un Comitato segreto è stabilito a 
Madrid, da dove è incaricato di propagare ed 
imprimere l’unità d’azione , e deve fra poco 
dare il segnale dell’insurrezione. » 


Ravenna, 7 dicembie.— Debbo constatare 
la buona impressione che hanno prodotto an: 
che a Ravenna le ‘lettere che 1’ Opinione ha 
pubblicate sulle ‘condizioni della Romagna. 
Quantunque l'argomento in esse trattato avesse 
avuto bisogno forse di uno svolgimento ‘che 
la natura della pubblicazione non consentiva 
di darvi, puré le cose che a brevi cenni fu- 
ronoò ticcate avevano pieno fondamento sulla 
verità. ‘La parte che ha principalmente ri- 
chiamata l’attenzione è'stata quella ove sì è 
discorso delle disunioni pur. troppo esistenti 
fra le famiglie’ notabili romagnole, ‘e delle 
conseguenze che questo fatto, cagiona in tutti 
gli altri ordini della nostra società. Nessun 
paese, più di Ravenna si, trova nel caso ac- 
cennato in quelle lettere. Di guisa che, se al 
male non si reca un pronto rimedio, difficil- 
mente potrà ricondursi l'equilibrio nelle no-' 
stre intemne condizioni., Il rimedio però nen 
mancherà se i cittadini sono disposti ad uscire 
da un ciclo nel quale sì aggirano senza spe- 
ranza di buoni risultati’, anzi ‘chlla ‘ébrtezza 
di damni peggiori. E questa tendenza:già co- 
mijicia a manifestatsi! per segni evidenti, i 
quali dimostrano essere il paese ormai stanco 
di vivere în una condizione che paralizza ogni 
tentativo di bene. Vi hanno fra noi spettabi- 
lissime famiglie, le quali, occupando un’emi- 
nente posizione per antichi e recenti servigi, 
per influenza d’ivgegno. e di censo, per lungo 
ordine di nobiltà e di clienti, sonosi fin qui 
avvicendate nel dare l’intonazione (permette. 
temi la parola) all'andamento morale, civile, 
politico ed amministrativo del paese. Nessuno 
contrasta che queste famiglie siano beneme- 
rite per l’aiuto prestato in contingenze diffi- 
cili, © che quindi abbiano pieno diritto al ri- 
spetto ed alla riconoscenza di tutti. Ma se 
questo però è un titolo di benemerenza per 
esse, non deve invocarsi coma sufficiente per- 
ché scisse fra loro queste famiglie, debbansi 
scindere pùfe in due campi i cittadini, e 
tetidero ‘impossibile qualunque opera diretta 
a migliorare la nostra situazione. 

Non vorrà egli, il paese, persuadersi che 
riéntre segue or questa or quella parte in 
una Îotta, la quale ha, in fin dei conti, per 
unico scopo la soddisfazione di un amor pro 
prio/soverchiamente sustettibile , lascia poi 
che altri si sbizzarrisca in intemperanze pe- 
ricolose, ‘o ttami mene reazionarie senza pos- 
sibilità che se ne preoccupi la parte onesta 
e seria, perchè distratta în guerricciole inu- 
tili? Non vorrà convincersi che la divisione 
apre una larghissima porta alle passioni , le 
quali, stando uniti e concordi, mon vsereh- 
bèro manifestarsi ‘con tanta violenza? E la 
parte ‘nuova, la parte giovane alla vita pub- 
blica, non crederà infine giunto il momento 
di mostrarsi insofferente di una paziente de- 
ferenza , la quale toglie a lei di padroneg- 
giare la situazione e di dirigerla a quella 
meta che non potranno mai raggiungere le 
preoccupazioni € le antipatie personali? Dalla 
risposta a queste domande, credetelo, dipende 
în gran parte la soluzione del problema 
intorno alle condizioni della Romagna. 

Il lavoro del governo e di quei cittadini 
che non sono ancora stati tocchi dal tarlo 
delle intestine discordie deve dirigersi a que- 
sto scopo. E bisogna correre due strade. Unire 
cioè i dissidenti in un intento comune; è 
quando ciò non possa ottenersi, lasciarli com- 
pletamente in disparte, e trovare un elemento 
nuovo , vergine che ne prenda il ‘posto, e 
mostri che il paese pùò fare senza di loro. 
Chiunque segua attentamente il Imovimento 
di trasformazione che ‘dalla venuta del gene- 
rale Escoffier si va facendo riguardo a certe 
tendenz», vedrà che noi camminiamo appunto 
per le strade da me indicate. È naturalmente 
questo uh lavoro faticoso , il (quale Wi con- 
cede dei risultati leritissimi “ed appena per- 
cettibili, è un lavoro che trova degli ostacoli 
tanto più gravi quanto più sono sotterranei, 
è che si tenterà di screditare col sorriso del- 
l'ironia; ma è un lavoro che solo può con- 
dirci dove abbiamo bisogno di giungere, che 
solo può determinare chi ne ha il dovere ad 
appigliarsì ad un partito franco, sicuro, ispi- 
rato dal generile' benessere. 

È d’uopo ‘persuadersi della necessità di ren- 
dere durevole il miglioramento d'una situa- 
zione che non avrebbe dovuto avyerarsi, se 
si fosse proceduti uniti e concordi, invece di 
palloggiarei reciprocamente la responsabilità 
di ‘avvenimenti disgraziati pet lasciare il paòse 
a Se stesso senza consiglio @ senza un’auto- 
revole: direzione. Non è dunque a meravi- 
gliarsi se un movimento di reazione a questo 
statò ‘di cose sì va manifestando. Auzi, bist- 
gna rallegrarsene , perchè questo è 1’ unicò 


NOTIZIE DI SPAGNA 


Un ‘dispaccio dei giornali francesi anmuntia 
che la Gazzetta di Haaria pubbliéa un de- 
creto che stabilisce le elezioni ‘ai giorni 15, 
416, 47,6 18, gennaio e la riunione delle 
Cortes l'14 febbraio. 


Scrivono da Valladolid all’ Independance 
Belge del 7: 


Jeri, domenica, abbiamo ‘avuto una dimostra- 
zione . monarchico-democratica, Una processione 
composta di 3 a 600 persone ha, percorse le vie 
di Valladolid. Si. contavano circa 400 impiegati del 
governo civile, ufficiali in pensione, giudici, avvo- 
cati, ecc., più un centinaio di commercianti e di 
proprietari. La musica d’un reggimento apriva la 
marcia; poi veniva una bandiera dai colori spa- 
gnuoli sulla quale era scritto : Sovranità nazio- 
nale — Monarchia democratica. Le persone che 
circondavano la bandiera erano l'alcade, una gran 
parte dell'ayuntamiento, il rettore dell’ Università 
e qualche professore, naturalmente tutti i capi del 
partito monarchico e qualche funzionario alto. locato 
nel governo civile della. provincia. Il governatore 
non Vera, 

Una sola volta sijè gridato: Viva, Montpensier! 
Questo grido, non ha avuto eco; i cadetti della 
scuola di cavalleria tiravano dei razzi sul passag- 
gio della processione. Masso di curiosi, affluivano 
nelle vie e guardavano il corteggio ; essendo que- 
sto arrivato sulla piazza della Costituzione, dove 
doveva. sfilare, i capi della dimostrazione ebbero 
l'idea imprudente di recarsi nella sala del. Con- 
siglio al Municipio colla bandiera 6 di presentarsi 
ad una delle finestre. Il. popolo che ingombrava 
la piazza vide con, un profondo, malcontento ique- 
sta specie di presa di possesso della sede dell’au- 
torità da parte dei capi della processione, monar- 
chico-democratica. Si gridò: Abajo la bandera de 
la casa consistorial! La bandera àla plaza! (To- 
gliete la bandiera dal Municipio ! Che la bandiera 
ritorni in piazza !) Questo movimento è stato spon- 
taneo e generale. Un membro. della Commissione 
volle fare un discorso, ma ciò era impossibile, il 
popolo gridava sempre: Abajo la bandera! 

L'alcade volle parlare, chiese silenzio ,, ma gli 
fu risposto da tutte le, parti: La bandera abajo! 
despues hablara!. (Parlerete dopo). Si, è allora 
presentato il governatore civile, egli mostrò al po- 
polo la sua mazza, simbolo dell'autorità e domandò 
di essere ascoltato, ma invano. Dopo, un quarto 
d'ora di chiasso il popolo fortemente commosso 
penetrò nell’ayuntamiento © fece a pezzi la ban- 
diera gettandone i brani dalla finestra sopra quelli 
ch'erano sulla piazza. La persona che. teneva la 
bandiera è stata sfortunatamente, ferita alla testa 
da un colpo di pietra; però la ferita è leggiera. 

Il governatore pubblicò un dando per biasimare 
energicamente. la condotta del popolo. Sono, stati 
arrestati diciotto individui; fra i quali si spera vi 
sarà quello che, gettò la pietra. L' esitazione del 
partito monarchico rende sempre più potente ed 
audace il partito repubblicano, il governo provvi- 
sorio va perdendo ogni giorno in più la sua in- 
fluenza ed irrita i repubblicani. 

P.S. È arrivato da Madrid un dispaccio indi- 
rizzato al governatore civile per impedire la for- 
mizione di nuovi corpi della guardia di libertà. I 
dipi della ‘guardia razionale devono protestare 

lesta sera contro ‘tale ‘misura; l'agitazione popo- 
lare è ‘al colmo. 


Scrivono da Madrid alla Patrie che il go- 
verno provvisorio serba un silenzio assoluto 
sul candidato alla corona di Spagna che pro- 
porrà allà nomina delle Cortes. non volendo 
che se no discata prima d'allora. Da quelche 
giorno sì è aggiunto alla lista dei candidati il 
figlio del duca di Genova, il principe Tom- 
maso Alberto Vittorio di Savoia, nato il dì 
6 gennaio 4854,,0 fratello dalla principessa 
Margherita. (Quanto Blla reginà Isabella, se le 
nostre informazioni sono esatte, essa sarebbe 
decisa a respingere ogni combinazione che 
potesse separarla dal principe delle Asturie. 

L'Agenzia Havas ha per telegrafo da Ma- 
drid,; 6: Re i 

« lerì l'ordine è stato turbato nel porto di 
Santa Maria, in seguito all’irisurrezione d’una 
parte della forza popolare che domandava colle 
armi alla’ ffianò la destituzione. dell’alcade 
eletto dil Siffragià universale. L'ordina è stato 


In mezzo a questi i liberali, che non vo- 
gliono sapere della repubblica e della mo- 
narchia assoluta, sì baloccano , sperando 
che possa salvare ogni. cosa una dittatura, 
che poi si ‘contende fra due o tre; od una 
monarchia ‘costituzionale ‘che non sanno a 
chi offrire e non sanno da chi possa es- 7 j 
sore scogiata. Pero , noi domandiamo | rt prntmento ridi ina par è n. 
quale ‘sarà quell’ animo audace "n dio plicé del concordato, è tion si porrà ‘tempo 
salire il trono di ‘un paese dove T'amtorità | ;n mezzo a costituire là miova atuministra- 
siasi tanto scossa, come. ora accade in | zione che dovrà sostituire il cessante sin- 
Ispagna? “lana. dacato. ; 

E. frattanto vi ha la rivoluzione a Cuba; |. pure: a ciò nella ina) di o 

sostentta di cggre La O ribricani, | si potrà provvedere ad estendere l'Isrigaz 
che MiO polo tele dei e vad assicarare la derivazione con buoni me- 
iù belli h Spa delle o todi prestabiliti, senza pericolo di ‘contesta 
Mile fiera go ll magi so jb zioni, di Liti e di spese inutili. 

È i; p p î o esiti sES 
provvisorio crede che vi sia tempo, a de- 
E i g 
liberare, e raduna le Cortes il i1| meeting. dì domenica voi lo avete, visto dal- 


febbraio. usa ta * 

SOI AA rc ’ordine del giorno, votato. Quel risultato era 

a È calcolo codesto ? Vi ha sotto quialchè ri fa da quando si annunciò sif- 

intenzione che a noi sfugge? fatta Wiumione ‘e non posso comprendere Come 
‘Non’ sapremmo rispondere»Certo è che | gipo, colbfo che furonò ‘in miroriniza, se me 

siffatta condotta, so da noi la vedèssimo Te giaro ed’ avessefo 1° aria quasi di 


seguita, ci darebbe l'idea «della, ‘impotenza sdegnarsene. "Ria naturale che la gibventù 


ni 


Napori, 8 dicembre — Cono sia andato il 


- 


* 


RES RZZZE 


7 


ristabilitò immediatamente ed i perturbatori 
posti a disposizione dei tribunali. Però, appro- 
fittando dell’assenza di alcune «truppe, gl’in- 
sorti, eccitati. dai reazionari, si sollevarono a 
Cadice, armandosi contro l'autorità popolare 
e la guarnigione. Questa rispose all’attacco 
con èmergia, rinchiuse gl’insorti nell’ayunta- 
miento ed in parecchie case vicine, è domò 
l’insurrezione. Nel resto dell'Andalusia ed in 
altre provineie della Spagna la tranquillità, è 


vis TTI] 
Lord guardasigilli privato, lord Kymberle?; Ì vamente col Pietraequa; collo Z>ppis, col Ber-) 
Cancelliere dello scacchiere, il.sig. Lowe; | sezio a formare. il repertorio. della Compa: | 
Segretarii di Stuio : guia Toselli. a 
Interno, il sig. Bruce; Allo stesso teatro , per la sera di sabato, 
Affi Uitici. Inni Cinvaià è annunziata la beneficiata della simpatica 
Colonie, lord GrabWille; "> prima attrice signora Piamonti, con un nuo- 
Guerra, îl sig. Cardwell; vissimo proverbio della signora Rattazzi, inti 
Indio, il AA d'Argyll; i Fre di Per amar duvvero bisogna umar Ha 
* 1 7 È “ 6 A 
Primo lord dell'ammiragliato, il sig. Chil-;; © UR eo o lurigo, ma H di be 
ders;. ; Dental gni i der ha rn 
i iparti i ‘on iscena la nuova c 
È ssa = dipartimento del commercio, di pron Linate intitolata : I 1i* ; i 
E TVIREOI  tE ; poveri, il sig. | Poichè parliamo di teatri, siamo lieti d’an- 
Gi ere del dipartimento dei poveri, il sig letali Dai Di di sera sità 
; e 


io telegra- 
Segretario ‘în capo dell'Irlanda, il sig. Chi--| fico giunto A Milano, che il nuovo dramma 
chester Fortescue ; a 


del Marenco: intitolato lo Spirifismo, rappre- 

i sentato al teatro Re di quella città dalla Com 

Mastro generale delle poste, lord Hartington. pagnia Bellotti Bon gi 9, ia: HR: 

Si legge nella Patrie: splendido svccesso. L'autore fa chiamato quin- 

« L'opinione pubblica si è commossa da | dici volte al’onore del proscenio. Questa sera 

qualche giorno della voce che si è sparsa | doveva aver luogo le replica di questo lavoro, 
d’una rottura fra la Turchia e la Grecia pro- 

vocata dall’attitudine del governo ellenico 


che udremo fra breve anche a Firenze; dove 
nella quistione cretese. Le ultime notizie te- 


è certo che il Bellotti-Bon lo riprodurrà. 
legrafiche da Costantinopoli ci. apprendono 
che questo pericolo è per ora allontanato in 
seguito ai consigli delle grandi potenze che 
hanno persuaso la Porta a.dar prova di mo- 
derazione, ed a fare dei tentativi di pacifica 
zione avanti di dar. seguito alla sua primiera 
risoluzione. ‘Speriamo che il tempo così gua- 
dagnato: potrà essere impiegato utilmente e 
l’accordo delle grandi potenze earopee c’ispira 
la fiducia che si troverà un. modo di impe» 
dire le.complicazioni che si, erano potute te- 
mere. secondo le: prime notizie.» 

Leggiamo nella France: 

« Lord Lyons ambasciatore d’ Inghilterra 
ha avuto quest’oggi una conferenza col signor 
di Moustier al ministero degli affari esteri. 
Non crediamo ingamnarci dicendo che in questa | 
conferenza si è trattato degli affari di Grecia 
e della formazione del gabinetto inglese, che | 
all’ora in cui seriviamo è ‘ancora indecisa. » 


La Pall Mall-Gazette di Londra scrive : 


« Temiamo grandemente che almeno per 
ora la quistione dell’ Alabama non rimanga 
come un igerme di nuova irritazione fra i due 
paesi. » 


Il conte di Clarendon ha scritta una lettera 
di condoglianza alla famiglia del sig. Bertyer._ 
Inoltre al castello di Froshdorf venne cele- 
brato un servizio funebre a cui assistevano il | 
conte e la contessa di Chambord e l’ex-duca 
di Parma. 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta Ufficiale del 10 corrente con- 
tiene : 

4. R. decreto «in. data del 28. ottobre il 
quale stabilisce. che gli assegni in somma 
minore di lire mille ai professori, nella loro 
qualità di presidi degli istituti e delie ssuole 
dipendenti. dal Ministero d’agricoltura, indu- 
stria e commercio 0d a persone incaricate di 
«fungere la presidenza, sono corrisposti come 
rimborso di spese d’ ufficio inerenti alla ca- 
rica. 

2. .R. decreto ; in data, del 45 novembre, 
che dichiara legalmente costituito..il, Comizio 
agrario del circondario di.Nola; provincia. di 
Terra di Lavoro. 

3. Il regolamento per. l'esecuzione della 
legge.26. agosto 4868 per la riscossione delle 
pene pecuniarie, delle spese di giustizia ed 
altri crediti dell’ Amministrazione delle ga- 
belle. 

4. Decreto del ministro delle finanze che 
stabilisce le epoche e i termini per le ope- 
razioni prescritte dal. regolamento per l’ap- 
plicazione dell'imposta. sui redditi della ric- 
chezza mobile. 

5. R. decreto in data del 27. ottobre, che | 
approva: alcune deliberazioni della Società 
anonima per la strada ferrata. da Cavaller- 
maggiore ad Alessandria. 

6. R. decreto in data del 26 agosto, che 
approva la vendita fatta dal Demanio a Fran- 
cesco Rizzolatti di diversi appezzamenti di 
terreno con casa rustica in Valeriano. 

7..R. decreto. in. data del 15 novembre, 
che approva la vendita fatta. dal Demanio ai 
fratelli Brenzoni di un appezzamento di ter- 
reno nel comune censuario di Bonaviso, di- 


completa. » 

Ecco, scrive la Nazione Italiana ‘di Buenos 
Ayres del 27 ottobre decorso, la risposta fatta 
dall’ex-presidente della repubblica generale 
Mitre alla Commissione dei capitani mercan- 
tili italiani per l’ indirizzo che gli.fu da loto 
presentato : 


Ai signori Francesco Lavello, Francesco Dunau, 
ed altri signori capitani di bastimenti mercantili 
della marina italiana nel'Rio della Plata. 

Signori, ) I 

Ebbi } onore di ricevere la comuinicazione che 
si sono compiaciuti dirigermi per avere io accom- 
pagnato sino all’ ultima: dimora ‘la salma del de- 
funto console italiano cay. F. Astengo, 

»Li ringrazio assaissimo per quest’ atto che rivela 
la simpatia che professano alla repubblica in cui 
sono nato, e soltanto mi rimane ad aggiungere, 
che nel compiere quel piétoso dovere verso il de- 
funto cav. Astengo ho riempiuto pure quello ben 
grato a me di esternare alla colonia’ italiana in 
Buenos Ayres quanto ‘stimo la parte che' prende al- 
l'ingrandimento e prosperità del paese, alla quale 
contribuisce colla sua industria e lavoro, e. collo 
stesso fraternizzando tanto nella, prosperità come 
nella sventura. n 

Mi rincrebbe assai di non essermi trovato in 
casa il giorno che si degnarono onorarmi della loro 
visita per consegnarmi la comunicazione alla quale 
rispondo, e profitto di quest'occasione per pregar 
loro di trasmettere questi miei sentimenti agli al- 
tri signori in di cui nome furono incaricati. 

Mi compiaccio offerirmi di LL. SS. 

Osservant.mo 
BarroLowro Mimre. 


eee —— 


__Nella Correspondance Italienne ‘ del 40. si 
legge: 


È a Firenze l'illustre poeta. americano, 
sig. Longfellow, traduttore di Dante, Egli.as- 
sisteva oggi mella. tribuna diplomatica alla 
seduta della Camera. c 


Teri era corsa voce di un nuovo suicidio: 
Da un pozzo, a Legnaia, venne estratto il ca- 
davere di un tal D., di anni 50, sensale di 
vini. Ma le indagini fatte immediatamente dalle 
autorità lasciano credere che il D.'sia’ caduto 
in quel pozzo accidentalmente, per effetto del 
liquore: di cui‘negoziava la vendita; ll numero 
| degli oziosi arrestati nelle ultime ventiquattro 
ore è di sette! Nientemeno | Il'sette è un nu 
mero cabalistico. Fu pure intimata la cone 
travvenzione a due fiaccherai per corsa veloce; 
e venne condotto in gattabuia ‘un talé’ per 
contegno ,: come ‘dice dignitosamente ‘il libro 
della questura; meno rispettoso verso le guardie 
di sicurezza pubblica. 


Nello scorso maggio annunziammo l’ottima 
riuscita del seme di bachi da seta portato dal 
| Giappone dal sig. Teobaldo Sandri, ‘che ‘ha 
| molta pratica di'quei luoghi per avervi  sog- 
| giornato una ‘diecina di anni. Il municipio di 
Alba attestò în proposito al signor Sandri la 
gratitudine di quella provincia. Noi dicemmo 
pure che il medesimo viaggiatore facendo parte 
coi fratelli: Giacosa ‘ed ‘il ‘sig. Taruffi della 
Società bacologica fiorentina era già partito pel 
Giappone a provvedere per'conto della Società 
Stessa e di altri commiîtenti nuovo seme. Ora 
siamo lieti dì annunziare ch’ egli ‘in sul finire 
dello scorso mese era di ritorno a ‘Genova sul 
vapore Bengalore della Compagnia delle Indie, 
recando felicemente con sè trentamila cartoni 
(bollati dalla legazione italiana di Yokohama) 
con seme giapponese verde annuale : ed oggi 
egli medesimo con alcuni dei suol: suci.è par- 
tito per le varie provincie affine-di consegnare 
ai committenti i cartoni personalmente , così 
che non accada errore o. inganno di sorta; 
Speriamo che.a tante cure corrisponda, ein 
proporzioni tanto maggiori, la medesima riu- 
scita nel venturo maggio che ebbe nel maggio 
passato il seme di eguale provenienza. 


Parlammo già dell’arrivo della ‘cannoniera ‘vAr- 
dita nei ‘paraggi dell’Angostuta e delle pratiche 
fatte presso ‘il generale Lopez, per ottenere per- 
mettesse ‘ai ‘sudditi italiani residenti all’Assunzione 
di abbandonare il Paraguay montando a bordo di 
quella nave. 

Siccome si ‘poterono ‘stabilire delle comunica- 
zioni con il console italiano, per la via Pikysyry, 
lo scopo principale della missione: dell’Ardita era 
raggiunto, e dicevasi che%il comandante di quella 
nave avrebbe rinunziato a ‘continuare la sua rotta 
fino all’Assumzione. 

Pareva ‘che il-generale ‘Lopez non volesse impe- 
dire i sudditi esteri di abbandonare il Paraguay ; 
ma a tale concessione pose una condizione ‘assai 
grave, vale a dire, che gli stranieri in discorso 
sarebbero ricondotti nella loro patria senza comu: 
nicare con i territori dei' belligeranti. Ora, se si 
pone ‘mente che la maggior parte di que’ stra- 
nieri hanno le loro famiglie edi loro interessi alla 
Plata, diventava dubbiosissimo ch’essi fossero di- 
sposti \ad ‘assoggettarsi all'impegno di non fer- 
marvisi. 

In quanto poi ‘agli europei fatti prigionieri nei 
ranghi degli alleati durante la ‘campagna, il pre- 
sidente del Paraguay rifiutava assolutamente di 
rimetterli in libertà. 

N console italiano, e con ‘gran ‘fatica, potè sola- 
mente ottenere che venisse fatta una eccezione a 
favore dei marinaî Hiberi che componevano l’equi- 
paggio della nave Argentina ‘23 de' mayo, cattu- 
rata dai paraguaiani a Corrientes all’incomincia 
mento della guerra. Si'sperava che que’marinai sa- 
rebbero stati rimessi in libertà, ‘ed ‘imbarcati sulla 
cannoniera italiana. 

Finalmente , la più grande incertezza regnava 
sulla ‘sorte degli ‘stranieri: arrestati come complici 
dell'ultima congiura. Il loro processo ‘non essendo 
ancora terminato, furono posti al segreto nelle pri- 
gioni della capitale, nia'si assicurava che gode- 
vano quasi tutti ‘buona’ salute, e chè ‘relativamente 
erano ben trattati. Non si parlava ‘neppure’ di ot- 
tenere ‘la loro grazia, ma si’sperava che Ja loro 
condanna si commuterebbe ‘nel bando perpetuo. 
Però questa decisione pare debba dipendere dal 
mantenimento delle ‘commmiéazioni’delle navi estere 
con il territorio del Patàgnay. Infatti, è ‘agevole 
il comprendere tutto l'interesse che ilgenerale Lo- 
Pez deve avere a mantenersi în' relazione con le 
Potenze, mediante' il fiume, e comegli, nell'even- 
tualià'di ‘una sconfitta, speri di ‘tratte buon par- 
tito da'tale circostanza. ; 


Nella lettera di molti agenti di'cambio che 
abbiamo ieri pubblicata venne ‘ommessa la 
firma del signor Augusto Levi di Gioacchino. 

Intorno a questo argomento dobbiamo! sog- 
giungere che la Direzione della Libertà E 
conomica ci prega di dichiarare, che ,' non 
ostante la lettera di alcuni agenti di cambio 
fiorentini, inserita nel nostro numero di ieri, 
è fondata la motizia che ha pubblicato ‘ri- 
spetto all’instanza fatta al governo per'l’in& 
troduzione della facoltà dello sconto ne’ con- 
tratti a termine delle Borse italiane. Tale 
instanza fa presentata, se non da tutti, da 
alcuni almeno degli agenti di cambio ed essa 
ebbe il suo corso. 


Nella giornata del 9 40.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio ‘astronomico 
di ‘Firenze segnava la ‘temperatura ‘massima 
di 4 17,5 e la minima di + 42,0. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
TORNATA DEL 10 picemanrE 
PRESIDENZA DEL SENATORE CONTE G. CASATI 


La seduta ha principio alle‘ore $ pomeridiane’ 
con le formalità d'uso. 

Il processo verbale della 
letto ed approvato. 

MANZONI t. (segretario) legge un sunto di 
petizioni. 3 

»REs. annunzia che, avendo avuto dal; Senato 
l'onorevole incarico di nominare Ja Commissione 
che deve prendere ad esame il progetto. di legge 
per la riforma del codice penale militare marittimo, 
egli nominò a comporre detta Commissione i sena- 
tori Durando Giovanni, Mameli, Marzucchi, Vigliani 
ed Astengo. i : 

È all’ordine del giorno il segui I 

Intanto, mentre, sono aspettate le feste più | sione del progetto Îi legge # fr) a del 
0, meno ufficiali, i teatri si adoperano a rav. | notariato. 
Vivare la curiosità del pubblico. Al Niccolini | -- L'articolo 26, ch'era rimasto Sospeso,, perchè, la 
Vengono annunziate parecchie novità. Questa | Commissione voleva farvi un'aggiunta, viene messo 
sera, 14, la Compagnia Dondini e soci darà | ai voti ed approvato nella forma seguente : 
la prima rappresentazione del Nuovo. Giobbe « n notaro decade dalla’ nomina se non assume 
Primo lord della tesoreria, il sig.:Gladstone; | produzione del Garelli, tratta dal teatro pie. | esercizio delle sue funzioni, {e non fissa la sna 
Lord' cancelliere; . il. sig. Page. Wood; montese., Giova, rammentare che. il Garelli è Sata n» dales Dai pesi 
Lord presidente del- Gonsiglio privato, lord | autore di alcune fra. le più Ria com-. | di; $0nO MeAPOCEIEA rimane Dorf 


îe in di i zione temporanea, :rimozi A 
Grey; medie in dialetto piemontese, e cooperò atti | stituzione. RVrARER,riaganiono.Bonponeionb ai 


Nel Galignani”s Messenger. del'1'corrente si 4 
legge; “* $-RELISIE 6 UNE “| stretto di Legnago... 

srLa repubblica’ di.San Marino, ha rifiutato | , 8: Disposizioni nel personale, giudiziario e 
al governo italiano il. privilegio di, erigere una de? fotai. ) 
stazione: telegraficasul:suoerritorio...l pro | —__moque,r 


posto edifizio era stato rappresentato ‘al Con- | « it 
CRONACA DI FIRENZE 


siglio di questo. piccolo Stato, siccome un 

Vautaggio eccezionale, poiché sarebbe stata 

fatta.ogni cosa.a spese del gabinetto di Fi- —_— 
renze. La verità sì è che questa piecola co- 
munità non ha woglia di entrare in relazione 
alcuna coll’Italia per timore di ùna futura an- 
nessione, » 


NOTIZIE ESTERE 


Il.telegrafo).ci ha ieri (annunciato la for- 
mazione definitiva del mipistero.inglese senza 
però dirci i membri che lo componevano. 

Troviamo quest'oggi (40)nella Corr. Italienne 
la seguente lista : 


seduta. precedente: è 


Coll’inverno ritorna. pure la stagione delle 
liete riunioni. L'on. presidente del Consiglio 
| dei ministri , conte. Menabrea , aprirà. le sue 
| sale a due grandi. serate, il 44 e il 28 cor- 
| rente. È probabile. che il buon esempio, tro- 
verà molti imitatori, e, facciamo voti affinchè 
quest'anno .il. carnevale fiorentino riesca dav- 
vero brillante. 


per cagione del servizio militare rimanga assente 
dalla in cui non si trovino altri notari, 
oltre il termine dei congedi da esso ottenuti , see 
condo l'articolo precedente. » 

Gli articoli 38 e 39 sono approvati senza ‘dare 
luogo a discussione. i 

pes. legge l'articolo 40 che è così concepito: 

« I testimoni devono essere imasthi, maggiori 
d'anni ventuno; cittadini del Regno o stranieri in 
esso Tesidenti, avere il godimento dei diritti civili, 
e non essere interessati nell’atto.* ‘ » 

« Non sono testimoni idonei i ciechi, i sordi, i. 
‘muti, i parenti e gli affini del notaro e delle parti 
nei gradi indicati nell'articolo 23, i mariti di esse, 
i praticanti e gli amanuensi del notaro e le per 


+. sone addette al suo servizio. DE 
«1 fidefacienti dovono averò î requisiti siabiiti 


attinenze è 16 
capoverso. 7 

cmuesi propone che, al e 
l'articolo 40, si tolgano le parole: è praticanti e 
gli amanuensi ; poi; dopo alcune osservazioni 


LANZILLI vorrebbe che, nel terzo comma, 
dopo le: parole dei diritti civili, si aggiungano que- 
ste:.conoscano le parti ; ed in fine dell'articolo 40 


‘| queste altre parole: eccetto quelle della parentela 


e dell’affinità. col notaro. 
muraeLia concorda col senatore Lanzilli rela- | 
tivamente all'aggiunta da farsi al primo comma. 
ne FILIPPO (ministro di grazia e giustizia) 


Lanzilli. 

LANZILLX ripete credere indispensabile sia adot- 
tata la.sua proposta. 

LEOPARDI sorge a parlare contro l’emenda- 
mento Lanzilli. Pi 

most (relatore) si unisce al ministro guarda- 
sigilli ed al senatore Leopardi nel respingére le due 
aggiunte proposte dal senatore Lanzilli, contro le 
quali erede si possa pure citare il disposto dell’ar- 
ticolo. 39 di questa stessa legge, che suona così: 

«Il notaro. deve conoscere persorialmente le parti. 

« Quando non le conosca personalmente, deve 
«accertarsi dell’ identità delle loro persone per 
« mezzo di due fidefacienti da lui conosciuti, i quali 
« possono essere coloro medesimi che intervengono 
« all'atto come testimoni. » î 

ranziiLI afferma che la citazione fatta dal 
relatore non può avere relazione con la sua pro- 
posta, ed insiste nel proprio emendamento. 

mxmaGLIA concorda col senatore Lanzilli nel- 


Poggi non valgono contro l’ emendamento che si 
discute. 
DE FILUPPO (ministro di grazia e giustizia) 


questione già stata risoluta dal deliberato dell’ar- 
colo 39. ; 

conrorti (membro della Commissione) sorge 
pure a combattere la proposta Lanzilli. 


spinti. 

di xixueP® (ministro di grazia e giustizia) 
propone che, in quanto al godimento dei diritti 
civili, si ristabiliscano le parole del progetto mi- 
nisteriale in questi termini: « Non aver perduto 
« per condanna il godimento, l’esercizio dei diritti 
« civili. » L’oratore giustifica la suà proposta: di- 
mostrando che la locuzione ministeriale è identica 
a quella di più articoli del Codice civile; ed è inoltre 
più lata e più esatta. 

poi (relatore), a nome della Commissione ; 
laccetta la proposta ministeriale, purchè vi si ag- 
giungano anche le parole: « compresi anche gli 
« interdetti non ‘esclusi dai diritti civili. 

»E FILIPPO (ministro di grazia ‘e. giustizia) 
laccelta, la proposta formulata dal senatore | Poggi. 

Messo ai voti, l’ art. 40, completato dalle due 
aggiunte anzidette, è approvato. 

mes. dà lettura dell’art. 41. 

miraezia prendendo la parola sul primo 
comma che dice : — 

« L'atto notarile deve contenere : 

« 1. L'indicazione in lettere per disteso ‘dell’anno 
« del .:mese, del giorno, dell'ora, del comune. e 
« della casa in cui l’atto è ricevuto. »\ propone 
un emendamento con il quale, alla parola indica- 
zione sostituisce quella di data, e toglie l’altra 
parola ora. à 

DE FILIPPO (ministro guardasigilli) conside- 
rando come indispensabile la parola ora, dichiara 
di non poter accettare l'emendamento Miraglia. 

Musi® si unisce al ministro guardasigilli nel 
ritenere: necessariamente l'indicazione dell'ora, che 
crede possa giovare assaissimo a scuòprire falsità. 

DE rorEsra (membro della Commissione) di- 
chiara che la Commissione non. può accettare l'e- 
mendamento proposto. ..dal senatore..Miraglia, per- 
chè l'indicazione dell'ora e della casa in cui venne 
ricevuto l’atto, aggiunge forza morale e credibilità 
all’atto stesso,' coritro ‘il quale non vi è altro ri- 
medio legale che l'iscrizione in falso. è 

L'emendamentò Miraglia non è appoggiato. 

omnzsi prendendo.la parola sulcomma:9 del- 
l'articolo! 41 ch'è così concepito: — « 9. La men: | 
« zione che l'atto è stato scritto dal notaro 0 da | 
«persona di sua fiducia da. nominarsi, coll’ indi- 
« cazione, dei. fogli di cui consta e delle. pagine 
« scritte » — chiede sieno soppresse le parole da 
inominarsi. * (9 s 

Dopo poche parole del ministro De Filippo e dei 
\senatori Poggi. (relatore) e Musio, l’ emendamento 
Chiesi è approvato. 

muraGLza propone che, al comma11 ch'è così 
(concepito ; — « 11. Negli atti contenuti in più fo- 
« gli, la sottoscrizione del notaro, e delle parti in 
« margine di ciascun foglio, e nel caso che que- 
« ste non sappiano 0 non possano scrivere, la sot- 
« toscrizione dei testimoni » — si aggiunga che 
tutti dovranno firmare gli atti in margine, ed'an- 
che i testimonii. 

L'emendamento Miraglia, accettato dal. ministro 
| guardasigilli e dalla Commissione, è'messo ai voti 
ed approvato, non, meno che l’intiero articolo 41. 

wrus. legge l’articolo 42, ch'è del seguente 
tenore: SESIA IMM 

« Gli atti notarili saranno scritti in carattere 
chiaro e distinto (senza lacune 0 spazi vtioti che 
non siano interlineati, ‘ senza abbreviature; corre- 
zioni o addizioni nel corpo dell'atto, e senza ra- 
schiature. 

« Occorrendo di togliere, variare od aggiungere 
qualche parola, prima della sottoscrizione delle parti, 
dei testimoni e dei fidefacienti, il notaro deve: 

«,1, Cancellare le parole che si vogliono togliere 
© variare, in modo che sì possano sempre leggere ; 


% $'intende cessato dal servizio il notaro che 


per i testimoni, ma Ng DR o ole, 


secondo, comma del- | 


si dichiara ‘avverso alla proposta del. senatore?! 


l’affermare che le ragioni addotte dal senatore.' 


dice che la proposta Lanzilli si riferisce ‘ad una | 


Messi ai voti, gli emendamenti Lanzilli sono re- | 


&f«2. Portare le variazioni od aggiunto in'calce dei- 
l'atto per postilla prima delle delto sottoscrizioni ; 
— «3. Fare menzione în calce dell'atto, e ‘prima delle. 
stesse sottoscrizioni, del. delle parole 
mterlineate ardito ded" ostile dei a 
*« Se le parti vogliono fare qualche aggiunta o 
\:variazione dopo le sottoscrizioni loro e dei testi . 
‘moni, ma prima che il notaro abbia. sottoscritto,,. 
‘le medesime si possono eseguire, mediante appo-,; 
sita dichiarazione, lettura dell'aggiunta o varia-.. 
zione, e nuova sottoscrizione, | ©» men) 
« Le cancellature; aggiunté e variazioni fatte e 
non approvate nei modi avanti stabiliti, si repu-, 
tano non avve ea: 
De riuPpo (ministro di grazia e giustizia) 
Propone che al n° 1, invece di cancellare le pa- 
role sì dica interlineare le parole. 
7 La proposta del ministro essendo accettata dalla 
Tamissione, l'articolo 42 è messo ai voti ed ap- 
Femme di paio anzidelta, > > Po 
STI Oca enato ‘ un messaggio 
Ministro dell’ interno’, nel quale si leggono i 
nomi dei senatori del Regno che S. M. il Re si 
degnò nominare in udienza del 6 corrente. 


senatore Poggi (relatore), si limita a chiedere che | | LEOPARDI domanda Perchè i nomi dei nuovi 
sia tolta nie la patola pratic@mti. ©‘ -. || senatori yenissero pubblicati nella Gazzetta Uffi- 

L'èmi mito Chiesi è appoggiato ma non viene”| cidle' prima ‘che la loro nomina fosse partecipata 
approvato. al Senato. 


| ne wirtepo (ministro di ‘grazia e giustizia) 
risponde! lche , :se ciò. avvenne, non fu certamente 
fatto per mancare di riguardo al Senato. 

L'incidente non ha seguitò. 

Ta seduta è sciolta alle ore 5 1/2: 

Domani ; 11, il Sénato «terrà seduta pubblica 
alle ore 2. î { 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA DEL 10 DICEMBRE 
Presipenza MARI. 


La tornata è aperta alle 2 1;2 colle «solite for- 
imalità. f i 

PRESIDENTE comunica il regio decreto col 
quale sono nominati senatori gli ‘on. Cittadella e 


‘| Cavalli. Sono quindi dichiarati vacanti i collegi di 


| Piove e Cittadella. 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito. della discussione: del progetto di legge 
sopra il riordinamento .della. Amministrazione cen- 
itrale e provinciale, e l'instituzione di uffici finan- 
\ziari. - 

witsi La parola spetta all'on. Ranalli. 

manarzi dimostra che le cause del malcon- 
tento in Italia ed il bisogno che sentiamo di rifor- 
i me dipende dalla ragione che tioi abbiamo: fatto 
| quello che non dovevamo e non abbiamo fatto quello 
|| che.dovevamo; 

L'oratore. fa la storia del passato per dimostrare 

quanto di male si è fatto. 
|. Prova che all’interno abbiamo avuto pochissime 
1 difficoltà perchè lo svolgimento della nostra rivo- 
\ luzione nom.tenne punto soverchiamente commosse 
«le popolazioni come ciò avvenne nel 1848. 
| In quanto alle difficoltà esterne riconosce che il 
concorso della Francia nel 1859 non fu causa di 
!, disordine; ‘ima ‘trova. inopportuno sollevare : ora la 

questione di. Roma, e.trova erronea l idea che lo 
: Stato, nostro non si possa ordinare che a patto di 
trasportare a Roma la sede del ‘governo. 
Risulta evidente secondol’ioratore iche difficoltà 
. amministrative gravi non ve. ne furono, e che la 
| mostra rivoluzione fu fatta per fare libera l'Italia 
; e non per cause del disordine amministrativo. De- 
il plora siasi fino:dal 1860 omesso di occuparsi nello 

studio; déll'andamento: degli ordini amministrativi 
.1e che rimediando a certi inconvenienti senza. avere 
| bene studiato la questione abbiasi avuto per risul- 
{ tato un peggioramento ‘anzichè una miglioria. 
ì Li oratore svolge lungamente il concetto chela 
{ rivoluzione avendo, avuto ‘una causa. politica e non 
i, una causa amministrativa sarebbe stata più savia 
j| cosa conservare nelle diverse provincie le differenti 

leggi che esistevano, ed'\aspettare che. il .tempo e 

l’ esperienza ci indicassero i criteri ai quali avrebbe 
| dovuto essere informata una legge uniforme. per 

tutto il regno. 4 A 
| L’on. Ranalli esamina la' ciréascrizione: provin- 
|; ciale dell’Italia e crede che sarebbe opportuno mo- 
|| dificarla ;|biasima: I’ indiflerenza del. governo nel 
| lasciare che î comuni e le provincie spendano a 
loro bell’agio e più di quello che possono, ‘senza 
| che per questo. allo Stato venga in mente che 
{ questo fatto lo interessa vivamente. Dimostra che 
| il peggior sistema fra tutti è la dipendenza senza 
legame. STA x 

Avrebbé' voluto che la Commissione. si persua- 
desse ché questo progetto doveva. essere la corona 
e non'la base dell’ edificio. Prima, di tutto biso- 
gnava: organizzare i poteri locali e;poi. pensare a 
regolare .il potere centrale. 

Trova che la responsabilità ministeriale è poco 
efficace perchè tutti i giorni si. fa per decreto 0 
| per regolamento. ciò che si dovrebbe fare per 
legge. Questi decreti si presentano poi alla Camera 
allorchè Ja cosa è già in via di esecuzione. Di 
| mostra la necessità ‘di: avere un vero e reale sin- 
dacato sopra le amministrazioni locali e dice che 
| Se non Si ‘avesse ‘avuta troppo (fretta ‘nel'idistrog- 
gere. gli. ‘antichi | opdinamenti! , amministrativi. 51 
ayrobbe .yisto, di. quanta efficacia è, questo, sinda- 
cato. 4 
’Accéltà’ il’ progettò di leggo’ in quella parle che 
riigliora’ realmente ‘la mostra amministrazione. Nén 
vorrebbe. mai che ‘nella  quistione STATA 
entrasse, la. quistione ministeriale. Bisogna che l'am- 
ministrazione proceda serena nel suo‘ cammino 
senza pericolo ‘di essere turbala da motivi» politici. 
Tormina'dimostrarido la spie Fazi.) 
ordinamento interno esser 4 : 
pia (presidente) presenta i quattro se- 
gtienti progetti di legge: Trattato.di commercio è 
di navigazione colla repubblica di Nicaragua; Con- 
venzione: postale colla Confederazione, della Ger- 
mania. del. Nord; Nuova, tariffa consolare; Tassa 
sui cittadini e protetti italiani, hei'paesì în coi ai 
consoli! è attribuità giurisdizione’ contenziosa. 

Propone che: questi due \ultimi progetti! vengano 
mandati alla Commissione del. bilancio; 

»pmESIPENTE dice che lo saranno. 

‘camorini Vorrebbe che questi progetti‘ di 
legge fossero rinviati al Cò i | 

MENABREA dice di aver fatto quella, proposta 
per amore ,di brevità e. perchè. credeva utile,.che 
la Commissione del bilancio li conoscesse. 

L'incidente non' ha seguito. > 
PRESIDENTE, La parola ‘spetta ; al, deputato 

LAMPERTICO esamina i diversi motivi per ! 
quali questo progetto di legge viene combattuto, € 
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dimostra 0016 ‘uni esso sembri eccessivo, agli 
altri deficiente. Rifà anch’ egli la storia di quanto 
si è fatto in questi ultimi anni e constata che in- 
fatti siamo passati da oscillazione in oscillazione, 
come uomo che faccia e poi disfaccia senza sapere 
se fa bene o male. 

Conviene che vi è molto nesso fra questa legge 
e quella provinciale e comunale e che nella prima vi 
sono' parti estranee ad essa; ma combatte la teoria 
dell'in. Alfieri, che essa possa pregiudicare le ri- 
forme che potranno essere trovate opportune nella 
legge comunale è provinciale. Combatte le idea 
emesse da taluno sopra le attribuzioni che gl in- 
tendenti di finanze avevano nel Veneto, @ le affer- 
madoni sopra la perfezione delle leggi del 1° regno 
LI (CO. 

(L'oratore parla però con tale celerità che riesco 
difficile seguirlo nelle sue dimostrazioni). 

L'on. Lampertico {rova che si; è esagerato nel 
timore che i nuovi impiegati non possano accudire 
a tutte le attribuzioni che col nuovo progetto sono 
loro domandate. 

Fra altre cause trova che le difficoltà dipendono 
dall'avere applicato tasse nuove sopra vecchi ruoli, 
salvo ad accordare più tatdi compensazioni e crede 
che una giurisprudenza che sciogliesse le questioni 

che da questoefatto nasconoed il tempo necessario 
perchè la. nuove‘ tasse ‘passano i semplifi- 
cherebbero di molto l’'amministrazione finanziaria. 


— Nelle due ultimè sere, scrive il P. 
di Modena del 9, Mostri cità vi rata 
Td chini » nella mostrà citià vi fu'un 
La prima sera a proposito di uno charivarì 
Kr A le finestre di due spasi. bislac- 
ber le guardie di pubblica sicurezza 
b. vano «impedire, fu tratto per uno scambio 
tata con una d'esse al quartiere da S. 
menico un giovane, il quale per altro fu 
Subito dopo poche ore rilasciato in libertà. 
Teri sera poi fattosi di nuovo un assembra- 
mento di persone sotto la stessa casa in con- 
trada San Pietro, mossero poco. stante: igli 
assembrati seguiti da una certa folla di ‘cu- 
Tiosi per Rua Grande al quartiere delle guar: 
die di pubblica sicurezza, mettendo grida di 
Viva Roma capitale d'Italia, Abbasso il Papa Re. 
Di là il gruppo volse all’Arcivescovado , ove 
si diceva trovarsi il vescovo, di Mondovi, ve- 
nuto qui dopole cose di Reggio. Quivi le grida 
ricominciarono più. forti e: pare'che talumo‘a- 
vesse intenzione di abbassare gli stemmi che 
pendono. alla. porta dell’arcivéscovado. Ma le 
hpone maniere dell'arma dei IR. Carabinieri 
(camandeti‘dal lordtbravo capitano sig. Bena- 
veggi, e del delegato di pubblica sicurezza 


primo in persona d'un povero scarpéllii i 
nentale, Angelo Moriondo, venuto in ina 
par la vita col suo onesto lavoro, traendolo ‘ami 
chevolmente a poca distanza dal popolato ed ivi 
sagrificandolo previo sparo d'arma da fuoco, e fe-' 
rito con arma di punta e di taglio; il secondo in 
persona d'una vecchia vedova di Ollollai, Emma- 
nuela Miali, strozzandola mediante cappio al collo, 
e lasciandola avvolta in un lenzuolo, freddo cada- 
vere accanto al focolare della propria sua ‘abita- 
zione. 

) 1 funzionari giudiziari, animati da quel zelo chi 
li distingue nell’ interesse della pubblica quiete, fol 
se ne stettero colle mani alla cintola, e frutto di 
loro commi nd vole. attività e solerzia si fu la cat- 
tura di sei individui Gavoisi come riputati man- 
danti ed assassini del Moriondo, e di cinque altri 
di Ollollai interessati, come si crede, nell’ assassi- 
nio dell infelice vecchia vedova di Ollollai. 


— eri, scrive il Pungolo di Napoli dell’8, 
furono sbarcate dalla Regina. e dalla Ercole le 
"11 casse del naturalista Coselli e depositata 
per intanto nelle sale dei Musei di mineralo- 
gia e di. geologia dell’ Università. 


Volta e Piria. — ll Conte Cavour del 
9 annunzia che l’on. comm.  Sélla ,  prove- 
niente dalla Germania, ha avuto commissione 


che sì vogliono istituire in numero di 


seicento. Questo è il punto più grave e 
controverso. 


Nel Comitato privato di stamane; la Ca 
mera ha approvato parecchie leggi secondarie, 
fra cui quelle. pei trattati commerciali con 
Siam e Tunisi, incaricando il presidente di 
nominare ile rispettive Commissioni. | © 


Gli emendamenti alla legge amministrativa 
grandinano Sul banco della presidenza; ma 
niente v'è di paragonabile al controprogetto 
presentato dall’on. Castiglia. Ne riferiamo, 


qual saggio, l'articolo i ale 

« L’ Italia; risorta sul diritto di nazionalità, 
« riconosce entro sè; le, nazioni, tutte che ta 
« compongong.; LYIGd 

« Nazioni sono, e ne” limiti della propria 
«competenza han diritto alla propria auto- 
« nomia, tutte le comunioni naturali, di che 
« si organa il gran corpo d’ Italia una è în- 
«divisibile. » 


ose ill concetto spicca qui anche la forma 


che lo.riveste. 


degli uffici finanziari e politici ne’ delegati, 


Madrid, 10 — Il Municipio procede alla ri- 
duzione del salario degli operai delle officine 
lazionali. 

Cadice, 40 — Gl’ insorti hanno chiesto di 
capitolare. 

1 consoli delie potenze estere appoggiarono 
questa domanda presso i rispettivi ministri 
plenipotenziari residenti a Madrid. Credesi 
che la capitolazione verrà accordata. 

Parigi ,. 40 — La France crede di sapere 
che i reclami della Porta sî limitano a do- 
mandare alla Grecia di permettere l'imbarco 
delle famiglie cretesi e d’impegnarsi formal- 
mente di rispettare i trattati e le leggi inter- 
nazionali. Questi reclami della Porta sareb- 
bero appoggiati da tutte le potenze. 

Washington, 9 — Il Senato ricusò di udire 
la lettora del Messaggio del Presidente e si 
è aggiornato. 

Londra, 10 — Oggi ebbe luogo l’ apertura 
del Parlamento. Denison fu rieletto presidente. 
Il discorso della Regina verrà fatto nella 
prossima settimana. 

Una lettera di Garibaldi smentisce che egli 
sia intenzionato di ritornare in America. 


Bersa di Parigi 
Parigi, 10 dicembre 


dalla ST Sale di Berlino di Ch €50... Segue quindi la numerazione: delle .comu- 9 10 
guire in Italia, e far pervenire a quell?Ateneo |: nigni, “ciòè le provincie, in numero di quat- Rendita francese 3 © 7130 727 
due busti in marmo raffiguranti i due illu- tordici 3 Ie città ed i ceti, ché si NE Sri #0 i —-|J_- 
stri scienziati ifalioni Volta e Pitia , i quali | hero Collegi del Popolo e che furono largo. > italiana BA o. | S765| 500 
verranno collocati in quella Università tra i | mento quasi esclusivo. delle conversazioni dei . Sconto Rendita EE i o 
benemeriti nella repubblica delle scienze. deputati. Vione i 
Decesso. — La maitina del 6 corrente, | — Els DR Ferrovie Lombardo-Venete 417 — | 616 — 
ha fiore della vita, in Mondovì sua. patria, NAT ian SR 20 | 228/00 
rlo: Cordero, dei conti di San Quintino e D È Obbli; a 122 2183550 
depp, ogore siti di pia Qed- IISPAGGI LETTRICI Ferro Vitorio fmmanielo È _ si _ 
issimo morbo, che in pochi giorni lo rapiva [AGENZIA STEFANI] 4 ligaz. Nerrovie Merid. + “x 3 — 
all’ amore ed alla stima dei parenti , degli Madrid. 9 LINA pe nt rad finiti NE ila bo? pla 
amici, dei concittadini, e di quanti ne po- adrid, 9 — An seguito all'intervento del" Ghbjig, della Regio Tabacchi | 431 — | 480 — 
terono apprezzare le belle doti di cuore e dî consoli esteri, vende accordato, agli insorti di 4 Vi 10 
SE Cadice un ‘armistizio di 48 cre affinchè pos- a da SO 
Il disastro di Pella. — Al Vessillo fi Fe sig Si Met Fà acireale PRA Londra, 10 
Pltalia di Vercollî. del 7 scrivono în data'| 910 dona ERRE si Consalidati ‘inglesi 4 2. 98:88 


rerà.domani, giovedì. 


del-b:dal Lagoxd Orta: Gi’insorti fascendono a 3000. 


Ecco la notizia di un ceso che ci ha ‘tutti 
atterriti. 

L’anno scorso è stato Feriolo sul Lago 
Maggiore, che ai 47 di marzo soggiacque a 
un orribile disastro, ed ora è Pella sul Lago 
d’Orta che ieri vide rinnovarsi una catastrofe 
poco diversa. 

La spiaggia del Lago che fronteggia l’abi- 
tato del paese, e colla spiaggia una parte della 
sua piazza sono scomparse ieri mattina re- 
pentinamente ingoiate dalle acque del Lago. 
Fa una rovina improvvisa. Fortunatamente 
non trasse niuna casa con sè, ma il lago 
bagna ora i fabbricati dai quali era prima 


Appena ‘spirato l'armistizio, avrà luogo un 
attacco simultaneo per terra e per mare, Si 
calcola sopra un risultato certo ed immediato. 

Berlino, 9 — La Camera dei deputati. di- 
scusse lungamente | sulla: conservazione «del- 
l’ambusciata prussiana a Dresda. 

Woltel dice che è necessario di mantenerla 
per controbilanciare l'influenza austrisca e 
per sorvegliare le tendenze ostili di Beust. 

Wirkow esprime il desiderio che la Prussia 
imiti le tendenze liberali dell’Austria. 

Bismark dichiara d’ignorare che Beust nutra 
sentimenti ostili “a ‘suo riguardo; dice che 


non è desiderabile di seguire 1’ esempio! del- . 


GIACOMO DINA, DirzrrorE. 
Giovanni RomBALDO, Gerente. 


1r————__————————————————_——————_—— 
Borsa di Commerio 
Banca di Firenze del 10 dicembre. 
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Rettifica certe asserzioni dell'on, Briganti Bel-.| sig. Bartoli sua: i di i 
init odio i tassi Ingllaiv  dimosr | st © SCIGDIBNI paciMaifent. CI vin detto 
- li vere loro attribuzioni. Ss + h 
Pubblica - Dimostra agli oppositori che se vi è nesso fra i pia uu oe dn mezzo al chiasso la 
disordini del demanioed il modo col quale fun- A, CAR ness Re BUEFRSS O T0a ci Mancano 1 
gono gli uffici finanziari’ è’ indeclinabile necessità pattigolari eci, dobbiamo. perciò. limitare a 
istituirli. Se ci fossero stati in passato; certo gli | QMesti pochi: cenni: che abbiamo motivo di 
i) inconvenienti che deploriamo ‘non sarebbero ay- | Crederi esatti. 
smna Vano, cima gus, cifizgo. di dl | — Gi scrivono da Porto Maurizio in data 
sono state esagerate dagli oppositori. e \poî chied del<T-corrente: ; 
qualche momento di riposo. £ ni «Ieri ebbe qui luogo. l’apestura dell’ Espo- 
solite for. Riprendendo ‘poi il suo! discorso, esamina il pro- | 5!Z10ne agricola. dei circondari di Porto Mau- 
getto di legge d'espone''alla; Commissione certi | rizio e San Remo. V° initervennero 1° ottimo 
decreto col suoi dubbi in ordine alle. direzioni. compartimentali prefetto Salaris , «i consiglieri di prefettura, 
Ci A delle poste e dei telegrafi e degli uffici teenici. il console francese è il suo cancelliere, le 
Î collegi di A; to PIRLA Pali pere gi li Commissioni consortili dei Comizi agrari di 
Veri ne izi 
cnre.e crede che le. provincie, amereb) bero..aere P{sata sig ditoa eo, i; malgrado ue 
o è le ferrovie senza commissari tecnici. piuttosto. che SES LOCO DALE IBa grande fail 
di legge commissari tecnici senza ferrovie: (Zarità) ‘numero "di altre persone. T'egregio sindaco 
pad Dimostra .l' utilità . delle ispezioni; sebbene. del Rambaldi lesse un snccinto ma forbito di- 
modo con cui.devono essere organizzate se.ne debba |, 56050, dove .toccò. specialmente dei migliora 
Hi. pas De, discussione degli articoli. In ogni modo sei che-aspettava presso indi 1’ agricoltura 
crede che queste Vispezioni saranno ‘utilissima per |'@ deî mezzi onde conseguirti. (Il suo dis 
lel x leste ‘ispezi a ilissime per :|' ) sonseguir suo discorso 
di seoprire abusi e rimediare at inconvenienti.‘ | fu applaudito. Possiamo dire (col Tasso Che 
radienioni ‘Approva tutte lo clausole stabilite per gl'impie- | se autunno risponde, al fior d'aprile, vale a dire 
datto gati. Non è tutto ciò che, dovrebbe , essere, ma è. |. chè.se.le susseguenti Esposizioni cresceranno 
pa atri ag sate SMADENEO vo pr ancor più d'importanza; l'agricoltura e le in- 
lee | Tate no deo fe ibi Ani ge di ini 
or ottimo .il pensiero di avere ammesso il ‘principio È De 
pochissime degli esami. sidera che questa fu-la prima Esposizione che 
astra rivo- Espone in quale triste ‘condizione si trovi P'im- siasi fatta nella Liguria, wèragione di rima- 
» commosse piegato; ‘in peggiore condizione i stesso séldato | nerne soddisfatti. Non è qui il luogo dove 
348. cla perchè questi almeno.Hia la gloila per ricompensa ‘| accennare tutti gli oggetti che vennero esposti; 
DeL. c + mentre quello ha, soltanto doveri di cui nessuno, | masi. può. dire. che l’agricoltara co’suoi sva- 
vida ri alfa conto, famiglia, nessuna ricompensa ;\| piati prodotti vi fu piuttosto largamente rap- 
idea che lo rarsì E “della vecchiaia. Risogna Toso fiche RPRSEENAI, SIEra gita ‘quegti ultimi giorni 
a patto di per essi. ciò chelsi fa‘per tutti gli ‘altri momini. si, deliberò che l’Esposizione dovesse abbrac- 
ò. Gl' impiegati hanno i loro doveri, ma anche i | ©181e anche di prodotti industriali , furono 
10 difficoltà loro diritti. Essi saranno ‘migliori quando ayranno | esposti oggetti di ‘fresco ‘inventati da appli- 
,;e che la lo spirito di ‘corpò. ati ire î ‘corsi più ad‘mno che ad altro uso della vita: 
ra | nic La nazione vuole che si faccia qualche, cosa. di quadri, qualche bassorilievo în marmo , ver- 
trativo. serio, essa poco, si cura faslicane È no: rio, con- micelli, tessuti di cotone, alcuni schioppi, la- 
uparsi nelle {ro-emendamenti, delle. pregiudiziali e dei\-contro- |.vori di ‘tarsia, di ceramica, ecc. Ripeto che 
ministrativi cri epperò = Vi.raccomando questo progetto | per ‘nina prima Esposizione si deve essérne 
Nnza. avere legge perchè è un gran passosverso:il migliora- | ‘contenti. È se molti di coloro ‘che potrebbero 
o per risul- mento. A coloro poi i quali non vogliono questo all'Esposizione isi libereranno dal 
progetto si' tisponde ‘col detto di ‘Macchiavelli : RONCORLARA:a-1":sposszione ‘51 “pr 
atto > che la « Un paese non spssiste che a patto di fare qual | S9NM0 > che gli antichi dissero fratello della 
litica e non elio” cosà per 1a Bbartà. » E questa:legge non.pre- | Morte, potremo sperare ‘inoltie un migliore 
i più savia giudica pè rulla quell altre che ci sono neces | avviamento circa la coltura dei campi, che 
lé differenti sarie, è una riforma e”questa riforma è destinata | finora in questi paesi è in mano della nuda 
il tempo © a prepararne delle-altre. (Approvazione): wW + pratica, N°. d 
al avrebbe prada piro spl af depiato. Pancia. |" In data dell’8, il Giorhale di Padova 
riforme per mrancuani fa osseryare cl l'ora è tarda e suna: È 
ita datati Maviato. 1 peg SPE. Un luttuoso' falto avvenne iefi mattina sullo 
orvano mo- La Gama ineriogata i pifi, celata | Srl Seaionmggingo. Ceti Corona Domenico 
overno nel Sag mpg al i fabbro ferraio, Crivellari deggofomio Agostini 
"ary Driadi sota: pibblica KI i Giovanni piaga Fausto EGEIODe mar 
mo, 7 > x ciaio è Clemente Pietro falegname, tutti dì Piove, 
pente che È . dopo avere gozzovigliato in varii fpubblici esercizi 
mostra che ?, ttt ni di: Campolongo, con cavallo e timdnella ritornavano 
nta sensa sa pen riceviamo la seguente: “| "piove, quando lango la o aggiunsero peri 
regiatissimo sig. Direttore, *Mascalchin Antonio a anni 22.efScalco Luigi. i 
gi perso” Nel: sunto ‘del mie:discorso® di ieri, pubblicato | anni: 22, braccianti di Campolongo, che erano, in- 
o la corona dall’Opinione, trovo due punti affatto ni da | tenti/a tirare una carriuola a mapo, diretti sul la- 
butto biso- quanto io aveva’ l'onore di re alla era. voro della giornata. Senza ‘verun \ precedente, l’in- 
“pensare è Parlando dei consiglieri di RNA A fa | dividuo che guidava il cavallo, nél passare rasente 
opponetite al ripiego della Commissione di deferire | @1 braccianti vibrava un forte colpo di frusta alla 
ale è poco agl'impiegati anziani della prefettura stessa alcune , faccia del Mascalchin , cagionani ogli una ferita 
decreto 0 : iuttosto grave. Per tale violenzd , tanto il ferito 


aitribuzioni dei Consigli che andrebbero sn 

mentre ‘io «anzi ‘ho | detto ‘che “approvava 

piego, perchè inevitabile, fino a che non sianote- | | 
Fazione |, 

SEI] 


pare che uno di 


‘ehe lo Scalco se ne risentirono, 
i erano armati, 


aggerenza dei proel 
nanziaria, misi fa) dire ‘che 


Piove, forse per attenuare il lori] delitto’, si pre 
sentarono ad scomandante délla stazione dei 
RR, sii feat ere..stati aggre- 


sulla ri E o, imposte, elle. una ©. Ga o la il i 
scassiono dell, imposto, direte Pa contegno ir ferto non.isfuggì. 
E? Aragandola Jana, piu fgziono» hasLononait eo ira a cara diniere ; e venu- 


togli ‘il: sospetto: o: sulla o pura verità del fatto 
denunciato, volle chiaritsen® P dosi tosto sopra” 
«|riuogo ove scopîì ‘il ‘triste? avvenimento; per cui, 
sa oil icovero al ferito, 
il fatto al solerte 


gt noor 
ia 


99. 0 


11) aree pui + grati delle gravi ferite, seat in ad 

—, Dalla, Lombardia del 9. sit conzia che, c| arrestarne quattro, che furono co # autor 1to- 

VR A nie TERE, Lana 
IS o la q s = «Ré, scrive, il Corrizne) 

2 pie rin PA SL È a degna di Cagliari del 6, prov niente dat 


nie giunto in rada il pirc scafo.da, guenra 
i banidicra italiana 1 Orégon. (Essorè armato" 
i À cannoni, ha, 47 uomini .\j equipaggio ef 
arico dell’immersione (del cavo tele. 
grafico sottomarino tra Carlo!»pte e Cagliari. 
"Al Corriere di Sardegne \del 5 scrivono 
: 


vagosto ©d ottobi 
È 
: 


redditi delle casse di risparmio per 
cazione di là dn (022 


fvsseto sottratti i a 


ha! che | hi ì tion: 
Fit) Na 


ed 
"isohi re. 
‘gl E che casse ‘corri 


lO, 
se non come frutti di debiti da esse contratti, 
esse debbano. pagare, l'imposi "dell scchezza 
“mobile. sop astutti.i- capitali: che. tengono. in 
“deposita ‘ed’ lg dato’ crdine ‘che goto 
sia seguita in'‘tulte le provincie del''regio. 
ASA EM ro Spi È 

P des ie dl 


fufono 


OR, 


sio de 


ida | 


‘| esserne. persuasa. » 


roci assassinii, il 


distante, e sopra gli atterriti abitanti del | 1’ Austria, poichè bisognerebbe avere, per ox-coupon . . . CL — — d. 1600 — 
Inogo; pende, si può dire, la spaia di Da- | esempio, un esercito. di-800 mila uomini con Az. Banca naz. Regno È 
: =: di e - È E d'It..1° genn. 1858 Cl. — — d. 1775 — 
mocle. diecî'anni di servizio. Circa alle istituzioni 1 a e a 
Già sai che nel territorio di Pella vi è la | liberali, dice che«l’Austria-ha inaugurato-0g- 1, A TO n Pagg TE 
borgata di Alzo assai conosciuta perle grandi | gidì quelle che noi godiamo’ da 20 ami. ‘ObbI 81, della'sudd. C.1. 174 — d. 178 — 
e feconde sue cave di granito : e che Feriolo | La Camera il mantenimento-dell’am- ‘ Ax, Str. ferr. Merià. N.) — — d. 277 — 
è uo Ariete o” eri di granito | basciata a Dresda. .\.\ | : CANE. dle ‘sudd. FC,.1. 104 — d. 168 — 
rosso, uniche in tutta Italia. E queste cave 0 hs CRIERATS . deman. 5 °[o in 
avrebbero esse mai qualche rapporto con così ù game: jo; Le sobbligazioni pr gog ' serie complete . . FC.1. 4î$ — d. 5431)2 
fiero disastro? Ai geologila sentenza. ‘avour sì contrattarono ieri sera a 34U.e nom opbl.ins.noncomplete GC... — — d. — — 
Chi vorrà intanto abitare ancora in quelle 440 come, fu annunziato erroneamente. |. . Impr. comun. Napoli 
case che scno ora a contatto delle acque del Nuova-Fork, 9. — ll messaggio del Presi- ‘in .oro (in soltostr.) ©. 1. 122 — d. 120 — 
l lasgiano.ti di bbissate sin. | dente richiama nuovamente l’ attenzione del 5 °[o it. in pico. pezzi N. l.. 58 50d —— 
ago 0 lassiano.temere. di essere. sobbissate Ma. | (, ngresso sulla continua disorganizzazione del .8.%loid.. » «+: Nuc,;è BI. — darvi ie 
un secondo scoscendimento, quasi corollario fente' dalle leggi clioj'‘dopo' tre Impr. naz. pico.. pezzi N... 17875 d. —— 
del primo? Certo la minaccia è grande, e | P20%; Pià st Che pisani fo ott"! Nuova:\imipr. città di 
consiglia le più sollecite ‘e preventive mi- | Q0Ni nen. i a A Tunesti. |. Firenze; oro, sott: 1 ‘Ni1: 174 — di — — 
sure Malgrado i termini espliciti della Costituzione : 0ypi, fond: del Monte 
Ù tre Siati non hanno ancora .il loro rappre» |.1‘gei Paschi 8 00 . NL 116 — di — — 
sentante al Congresso. Il tentativo di porre i‘ prezzi fatti del 5 °lo 58 fo. 
bianchi del Sud sotto la dominazione dei ne-'. Napoleoni d'oro L. 21 11° d. 21 09 
NOTIZIE "ULTIME |tri na alterato le relazioni apice e) Forsa di Milano del, dicembre 
sistevano prima ‘ed'‘impedi ‘1’ utile coopera-. Nomi: cRr full. 
a zione delle due.razze alle intraprese industriali. ui a ei TE 
Una legislazione che diede risultati così fu- | n A e Dogg tig 18 
CAMERA DEI DEPUTATI nesti dev'essere abrogata. La spesa di 100 ' 17, Banca Nazionale . propo ea og ata 
milioni di dollari all'anno per le truppe, che 1 dd. Str. ferr. Meridionali . mp Li 
Lé tornate della Camera non possono { sono principalmente incaricate di far eseguire + Obbl. Str. f. LV. Halia centr. «== a 
esser tacciato di soverchia lunghezza. Quella | le leggi; è inutile ed incostituzionale. Il com-. bt ta se I i 7 veti Lig ad 
d’oggi si chiudeva alle ore cinque, perchè | mercio è diminuito; i nostri interessi langui- n SpA si criar be nisqgi te nici 


Pon. Pianciani, a cui spettava. il favellare 
della legge amministrativa, chiese di poter 
cominciar domani il suo discorso, l'ora es- 
sendo tarda. Avrebbe mai previsto la Com- 
missione del regolamento della Camera, che 
il divieto di interrompere un discorso, rin- 
viandone Ja continuazione ad altra seduta, 


non sì vogli più dar principio ad ung 
‘scorso? Forse.che in un’ora non ha 


suo. idee!? 


sore’ sdortesò verso l'on: Piancianived 
cinque sî separò. È. 
‘Due soli discorsi si sono uditi, uno del- 
l'on. Ranalli assai lungo, a cui la Camera 


non pareva molto attenta. Bisogna persua- 


li 


‘affari sp 


‘oggi; voll'attenzione’ 
| dell'on... t 


L'ampértico, 


gfcogsì 0 breve, 
| E, della -quistione , 


cercando di. confotare 


avyersari , 


avrebbe prodotio.1’ eîfelto che alle cinqueg» 


i UD 11 mesfaggio ra 
‘‘eratoro tempo quanto basiaP bor lsvolger le, 


ae DO 
Gomunque”sîa; la Calaerabon-volle 08- 


alb | 


dersi.che*le generalità non*si convengono 
in ma Camera. che;ha. da, occuparsi di 
ubblii :c non: -di-cose ateademiche, 
e'la’CAméra ‘mostra “oghi “giorno «più di 
l'ha» provato , anche | pa 
restata! Al discorso i. 
î ie Succedette all’ono-. 
‘revole: Ranalli. ‘L'onorevole ‘Lampertico. fu: di 
0 ) entiò, tosto. nelle vi 
esaminò il .pro- 
legge nelle, sue pàjti principali, 
ai lo Piiibeigni degli 
con sobrietà di pasolo e lucì- 
dezza: d'ideo: Dove ci purwomano «felice, 
sî fu nella difesa che fece della confasione 


scono; la, situazione finariziaria del paese di- 
mostra chiaramente la necessità di ritirare la 
carta monetata e di riprendere al più presto 


cito è ‘ora ridotto a 48 mila uomini, ma si 


nonî. 


laghilferra "ato viasdivatcomodimento. 


mepte pér mezzo del suffragio: universale: 
bi 


percitebene del 
Nuova York, 9 


paese: 


Qlel debito consolidato. 
a=Parigi , 
Diminuzione? 


mei. biglietti 7 118; nel tesoro 


io 5 #8. 


possibile i pagamenti in numerario. L'eser- | 


_Le nostre relazioni. cogli saltripaesi sono 
eralmente soddisfacenti:-Le questioni col- 


Janda ‘tin émendamento 


|ailaxCosi tuzione| onde te ‘elepioni del, Presi- 
denta,e dei spnatori abbiano, luogo, diretta» 


ck raccomanda la riduzione dell’ interesse 


può realizzare una nuova riduzione. La ma-| 
rina è composta, di 206 navi (con ‘7040 qim- + Banca d'Italia L. 


Borsa di Genova ‘del 9 dicembre 


Ult. corso Cors 
8 ©|o Rendita italiana cont. 58 — 

DET O » fim. 5820 f 
» in piccole partite cont.  /— —  — — 
» Hambro.1861 cont. ——-  — + 
cont. 1742 — 1765 = 
» » n. fam. T746 — 1770 
5Crod.' mob.italiy. 400 cont. 380 — ‘980 — 
‘Az.©Ferr. Meridionali fm — — ‘—*«4 
conì © 440 — 440 = 


| mèssaggio termina esprimendo la .spe- | 
tanzafche la \ Provvidenza ‘ispîrerà al Con, 
Mifese Seggezza e>'rispetto' alla “Costituzione sorta, sovente 


40!— Situazione della Banca — ‘e diarree ece., 
el numerario milioni 13 412; | 
nel portafoglio! 2 415; nelle anticipazioni 4; | pren 
perdi: ki A coil d’acqua una piccola quantità di questa pol- 


10 — La Gazzetta Ufficiale di Ma-* tiene 
‘mon*pubblica alcuna notizia importante casa onde avere un pronto rimedio per com- 
ice. Il governo ha ricevuto molte ade- batter: 


Obbl: Beni Demaniali 
®© Borsa di Torino del 9 dicembre. 

Corto, lekdle 57 92,12 dova 

Banca Nazionale C..d. g. p. in c. 

" Pezza da fr. 20 d'oro da L. 31 08 a L. 21,02 


{| 
La natura sì ricca in tesori di oggi 
offre dei medicamenti d'una 


| sara Glficatia è che sono appena conoscititi. 


— Un rapporto di Mac-Cal®* Néi dobbiamo incoraggiare le ricerche fatte a 


questo scopo, indicando alle persone che sof- 
Trono di emicrania, dolori di testa, nevralgie 
una sostanza vegetale cioè il 
Guarana ‘împortato del Brasile dai sigg. Gri. 
mault ecc. di Parigi. Basta prendere in un po” 


vere per cacciare la più violenta emicrania. 
AI Brasile ogni famiglia lo tiene in propria 


con successo ogni sconcerto intesti- 


sioni dalle Giunte, dai volontati. della libertà nale. 


tela dell'ordine pubblico sono ‘affidate escl 
sivamente ai volontari della libertà. 


187;390,900 scudi. 


i i ioni Ji i i Mo inno] 

@ dall: varie frazioni Jiberali,, che. gli.offrono.  =&=tE=8t84to TTT 
il luro, appoggio contro i fautori dei disordini. 
La guirdia della città: di, Madrid .e la- tu- 
- 


DA RULETTARE za 


‘francesi e inglesi. Dirigersi alla 


Le, sggloscrizioni dell’ prestito ascendon? * Dirozione-di questo Giornale. 


i 


LIQUIDO RIGENERATORE 
DEL. COLORE PRIMITIVO DEI CAPELLI 
In otto giorni ‘al. maximum, seriza 
l’impiego di alcun altro-istantaneo, rende 
i È LA ai. capelli ;l suo colore primitivo, senza 
- dEi = sporcare la pelle nè macchiare la bian- 
cheria, e senza presentare nel suò ‘uso il menòmo pericolo. Il Col$rigène differisce intieramente da tutte le Tinture a base di ni- 
trato d'argento, vendute fino ad oggi giorno, e che abbisognano dell'impiego. di. duo 0; tre:liquidi differenti. Si prega caldamente 
il pubblico, al quale si garantisce il successo d'esigere la firma di Rigaud e ()., autori, sul collo di ogni flacon: 
Prezzo L. £ il flacon. — Deposito esclusivo in Firenze presso la Dilia A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, e Compaite. 


ch ch E : i ; B:- 
DI LUIGI. MAZZA : 
Anticamente in via del Corso, attualmente in via Panzani, N. 1 

7 Presso al Caffè di Parigl 
Assortimento di Palstots-par l'inverno e la mezz® stagione — Abiti di tutti i generi — Pantaloni — Gilots 
— Vesti da camora fatto recontomente dai migliori operai sarti di questa capitale — Grandissimo ‘assotti- 


mento di stoffe in novità delle prime fabbriche, sia stramiere che nazionale — Pronta esecuzione per le 
persone alle quali si prenderà misura — PREZZI MODICI IN CONTANTI. 


TU GIORNO 20 DICEMBRE P. Y. 


Presso il librrio G. B. Paravia 
«TORINO, FIRENZE @ MILANO 


LIBRI ‘SCOLASTIOE (DI 6. LUVIM 


Aritmelica;,3* ristampa della 
6° edizione stereotipata 
AIR elem. 2° rist, | della 


ARIFICAZIONE 


, Di tutte le sostanzo ‘impiégate | per ‘chiarificare i vini rossi o bianchi, la gelatina 
èrquella che dà i migliori pi P e che è a più buon mercato. +3 


L. 1,80 


edizione stereolipata » 2,00 Da Gelatina Lai cialmente è di un'azione sic immedi » 
Geometria. è Trigonometria ottenere una limpide. rc A a IEIRATIAlA pari: 
He ediziolie » 9,60. istruzione per Fra perfetta. Vendesi prezzo di {0 centesimi la Tavoletta con a 


Tavole di Togaritmi a 7 de 
cimali (ediz. stereotipata) »13,60 
Gorso «di Fisica ‘elementare 
4° edizione » 5,60 


ASSOGIAZIONE INTERNAZIONALE 
FRA PROFESSORI 


Insegnamento delle Lingue: Italiana, 
Francese , ‘Inglese, Tedésca, Spagnùola, 
Polacca, Russa, Ungherese, Latina, Greca, 
ecc. ecc. Geografia, Storia, Matematiche, 
computisteria, ecc. ecc. Ogni lingua ‘e 
scienza è insegnata da. un;professore-spe- 
ciale. Dirigersi da IF. Folbert, via 
Palazzuolo, n° 79, p. ‘10 


Polvere d’Appert, inv 7 i i iarificazione 
tI f t, inventore delle conserve alimentari, per la chiarifi 
ri istantanea dei vini, vara dle PARI con sua a : Wi 
olla di pesce, Alcool rettificato, Acido tartarico, Elere oenattico artificiale, Droghe 
por Vermut, Giaggiolo in polvere, ecc, — Alla foglia Bizzarri, via Condotta, 


SICA 


di 


Ni 


doggati di fintasia in legno integiiati fi bazar 8g porasia iS 
Forca, m. ®; presso ‘via dei Cerretani. Viazero (20, 1105 (I 
Inoltre variato sssortimento ‘di. chincaglisria, bigiotteria è giaocatioli. 
Prezzi fissi e discretissimi — Ingresso libero. 


PER ASA AR DR! bad Pat ara i 3 
LIO FEGATO MEALI PI SCIROPPO — 
LI bUA ; E ; i ‘Nello studio dell’avv.tAlessandro Mal- | DI SCORZE DI ARANCIO AMARE | : i gati chi Neppur 
Preparazione del Farmacista ZANETTI di Hilano dari i Prato 3 pic n oi DI Y.-P. LARUZE, FANMACISTA A PANIGI Avvis (4) 7/ nieress anti $ $ mo . | sadowalf 
i Boito Ù iosa “ Pia Gela ben lo lo il nome, contiene o di un vastissimo ni, per Sta 185 Clic È la sua efficacia è chi ‘dedi | land aa a e di Berl 
si ferro allo stato di protossido, oltre quindi al oprietà tonico nutriente del- | striale, i ini, sa A 1 migli rare : resen 
Olio di Fegato di Merlazzo per sè stesso.’ possiode: anche quello che-l'uso del |. motrice idrauica di 0 eo Ve fn | TONICO ECCITANTE, per rialzare le fun- i din Ù fla sua salute ‘ al pi 
ema all'organismo ammalato, già consacrato fin Siipanicaltà fa tutti | Bergamo sul mercato dei Cavalli, presso AMET O la deg : RE 4 tano ‘i di 
] trattati di medicina pratica e di cui si serve tanto spesso anche il medico @g- i n È si 5 | È 
fidi. — Prezzo della TOS pa A ; ì Ù da ero al era pÀ ia locati TONICO ANTI NERVOSO per guarire quel Pinder ernia siga no consultare di presenza spe- LI A rossl poli 
Si vende a Milano presso Pagani — Firenze, farmacia della Legazione Britatidica, | centrale della città. Il vastissimo locale malessere che sotto varie forme precede le vulti giorni meno i Pasian da Airauno aa etiera TIA L | de’rancori 
Orlandini e da A. Dante Ferroni — Pisa, 7R. G. Cartaj — Brescia, Rosa, Gaggia — | già'in essreizio di filatura dei cascami malattie, cheguarisceda principio, efacilita | consulti magnetici dalle 10. Sn Ala capa di ‘la politice 
Genova, Bruzza — Piacenza, Varesi — Torino, Bonzani — Parma, Guareschi — Ales- | 56ta, è addatto all'applicazione di qual- la digestione, 4 timeridiane fino alle ore € e PS LE Veli Doble | n 
sandria, Busilio — Ancona, Belluigi — Modena, Pistoni — Arona, Gallesi — Bergamo, | siveglia industria. Sono in opera la ARTITORIDIACO, di LOLA feat f | Boridiane. pa i il Letti RARO : | codesta p 
PRU ra $ + ta DIRE sautami Ti 3 n Ii Di LR) i P 
Terni — Bologna, Zarri — Fano, Mongermaln, ed in tutte le Farmacie d'Italia. pera Agi. ei amari sono gli speciii per guarito gestiti, prepelTiona die pablo È dicazione delle malattie è della | —‘ stapcabile 
aa HR DIS TIA Pret Tn i 3 nevralgie. a ‘anno lire 3. ini, n i. Pi È 
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